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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ANCORA BATTAGLIA Al COMUNI SUL 'POOL,, 

Divergerne fra Alllee 
e il parlilo labnrisla? 

Duro attacco di Eden - La conferenza dei par
titi socialdemocratici europei per il cartello 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Da fonti molto 

autorevoli si apprende stasera che 
11 26 giugno si inlzlerà a Londra la 
conferenza tripartita sulla Germa 
nla, fra Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia, conferenza alla quale s! 
accennò durante lo svolgimento del
le conferenze atlantiche tenute ir» 
questa capitale nel maggio scorso. 
Rappresentante del governo britan
nico sarà 11 capo della sezione te
desca al Foreign OHlce, mentro gli 
ambasciatori americano e francese a 
Londra agiranno in rappresentanza 
del loro Paesi. La conferenza mira 
a splanare la strada jier la totalo 
integrazione della Germania di Ade-
nauer nel dispositivo atlantico, ed 
1 risultati dei suol lavori saranno 
una aperta violazione degli accordi 
di Potsdam In quanto si getteranno 
lo basi per un trattato separato fra 
occidentali e Germania dell'Ovest. 
A quanto ai dice nei circoli a cono
scenza della notizia, verranno for
mate sin dallo Inizio quattro com
missioni con compiti ben specifici: 
la prima commissione si occuperà 
degli affari economici e politici In 
connessione con le relazioni fra la 
Germania e gli Occidentali, la se
conda commissione. del problemi 
giuridici che nasceranno dalla tra
sformazione dello statuto di occu-
pa?lone e dalla cessazione dello sta
to di guerra con la Germania. La 
terza commissione prenderà In esa
me il problema del debiti prebellici 
tedeschi verao gli Industriali, e la 
quarta si occuperà della sistemazio
ne definitiva dello statuto dell'auto
rità internazionale della Rhur. I la
vori di quest'ultima commissione as
sumeranno quindi una importanza 
particolare In quanto non si può 
pensare che l problemi che dovrà di
scutere. non comportino pure una 
discussione sul plano Schuman e 
su tutta la controversia da esso ori
ginata. In commissione gli Stati U-
nltl molto probabilmente rinnove
ranno le loro pressioni sulla Gran 
Bretagna affinchè questa, in una 
maniera o nell'altra, attraverso un 
compromesso, si impegni a prende
re parte in uno schema europpo di 
controllo della produzione dell'ac
ciaio e carbone. 

Nel pomeriggio ai Comuni sono 
Intanto continuati gli attacchi del 
conservatori al governo a propo
sito della pubblicazione del docu
mento dell'Esecutivo laburista. I con
servatori hanno avuto una prima 
vittoria quando 11 governo ha an
nunciato che vi sarà al Comuni un 
dibattito sul plano Schuman e su 
tutti 1 problemi a quello legati. La 
discussione avrà luogo lunedi a ot
to. Dal banchi del conservatori si è 
ripetutamente chiesto ad Attlee se 
egli fosse a conoscenza del documen
to prima della sua pubblicazione, se 
egli sia perfettamente d'accordo con 
quanto in esso si dichiara, e infine 

queste domande. Ma poco dopo, do
vendo rispondere ad ulteriori doman
de poste da Eden, Attlee ammetteva 
che la decisione di pubblicare il 
documento in questo momento di 
teriMone è stata infelice. 

Ciò che farebbe supporre una di-
\ergen/a fra Attlee e l'Esecutivo la
burista. fra un'ala governativa pre
occupata di non irritare gli ameri
cani e un'ala invece antifederalista 
che farebbe capo a Hugh Dalton l'e
stensore del documento contro « TU 
nlone europea » e 11 plano Schuman, 
a proposito del quale, al termine del 
dibattito odierno. Attlee ripeteva che 
per ora 11 governo orltannlco non 
presenterà controproposte, ma aspet
terà di conoscere maggiori dottagli 
sul plano stesso. 

SI riuniranno intanto a Londra 
sabato prossimo, convocati dal par
tito laburista britannico, i rappre
sentanti del partiti socialisti dell'Eu
ropa occidentale per discutere la que
stione del piano Schuman ed 11 pro
blema della futura organizzazione 
dell'industria pesante europea. 

CARLO DE CUGIS 

Tutti i bancari 
per l'orario estivo 

Sciopero negli aeroporti » Le leg
ge sulla tutela della maternità 

alla Camera 

Tutte le organizzazioni sindacali 
del lavoratori del ciedlto hanno te
nuto una riunione comune, nella 
quale hanno riaffermato la necessità 
di giungere all'adozione d'un orario 
estivo nelle banche. E' etato chiesto 
al ministro Marazza di convocare le 
parti. 

La Giunta d'Ir.teea sindacale 
(CGIL, CISL, UIL) del Ministero 
Dlfe«a-Aeronaut!ca ha proclamato 
per domani tie ore di sciopero del 
personale civile degli aeroporti, con
tro la minacciata sospensione dgeli 
assegni- vitto. 

A Busto Arslzio è stato attuato lo 
sciopero generale di 24 ore contro 
le minacce di licenziamenti e di ser
rate da parte degli industriali della 
zona. 

La Commissione femminile della 
CQIL, accompagnata dal compagni 
Bltossi, Cacciatora, Fanoli • Monte-
latici, ha avuto lari un Incontro col 
presidente della Camera, Gronchi. E' 
Btata fatta presente l'urgente neces
sità di porro in discussione In Par
lamento il tasto dalla legge sulla 
tutela della maternità già approvata 
dall'XI Commissione, nella convin
zione che l'unanimità raggiunta In 
Commissione consentirà l'op prova
llone della legge sema portare a 
lungh© discussioni, f o n . Gronchi, 
riconoscendo la giustezza della ri
chiesta, ha assicurato che provve
dere a far mettere la leggo all'o.d.g. 
della seduta mattutina di mercoledì 
o giovedì prossimo. 

KEKKONEN SUL TRATTATO FINNO-SOVIETICO 

fi Il più importante accordo 
mai sottoscritto dalla Finlandia „ 

Lavoro per migliaia di operai finnici - lngentissima 
massa di scambi - A Mosca non si parla di guerra 

HELSINKI, 15. — Il primo mini 
stro finlandese Urho Kekkonen ha 
fatto ritorno questa sera ad Helsin 
£1 dalla capitale sovietica, dove si 
era recato come è noto per firmare 
un accordo per scambi commerciali 
tra 1 due paesi. 

A salutare Kekkonen alla sua par
tenza dall'aeroporto centrale dt Mo
sca, erano il vice-premier Mikoyan, 
Il vice-ministro degli esteri Andrei 
Gromyko. il ministro del commercio 
estero Menshikov e altre perso
nalità. nonché i rapprebentanli ciò! 
corpo diplomatico. 

- Kekkonen ha dichiarato ai giorna
listi che egli ed l memrrì della dele
gazione finnica sono rimasti molto 
soddisfatti dell'accordo commerciale 
firmato con l'Unione Sovietica. 

Egli ha aggiunto che prima d'ora 
la Finlandia non aveva mai firmato 
un accordo di tali» mole ed ha sot
tolineato che in base ad esso sarà 
possibile soddisfare tanto gli inte
ressi finlandesi, quanto quelli sovie
tici. Kekkonen ha tenuto a rilevare 
che l'accordo servirà a dare lavoro! 

Con Kekkonen è ripartita anche 
la delegazione commerciale finnica, 
capeggiata dal ministro dell'industria 
e commercio, Tuomioja. 

Il primo ministro finlandese ha 
smentito che l'URSS abbia rivolto 
alla Finlandia richieste di carattere 
politico. 

« Scopo del mio viaggio — ha det
to Kekkonen — è stato soltanto la 
partecipazione alla fase finale dei 
negoziati commerciali flnno-sovietlci. 

Kekkonen ha riportato con compia
cimento una frase de.ttugli da Sta
lin durante il pranzo di gala al 
Cremlino: <c I finlandesi sono gente 
onesta, che hanno sempre adempiu
to ai loro impegni » 

« La mia visita in URSS — ha pro
seguito il premier — ha causato 
profonda emozione nel corpo diplo
matico a Moscu. ma è la seconda 
volta, questa, che il mondo è sor
preso da negoziati flnno-sovietlcl. La 
prima volta fu durante le trattative 
di due anni or sono per 11 patto di 
amicizia e reciproca assistenza ». 

« I diplomatici accreditati a Mo-

tendevano risultati sensazionali dal 
mio incontro con 1 bovletici, ma è 
accaduta una sola cosa e cioè che 
la Finlandia ha ottenuto un trattato 
di commercio assai favorevole > 

Kekkonen ha detto Inoltre che 11 
trattato quinquennale teste firmato 
prevede una massa di scambi per un 
retore di 350 milioni di dollari ed ha 
aggiunto che 11 vice primo ministro 
sovietico Mikoyan gli ha dichiarato 
che 11 trattato potrà essere amplia
to fino a comprendervi lo scambio di 
prodotti agrlccli. 

« Bono stato trattato dal russi con 
la più grande ospitalità ed amicizia 
— ha detto ad un certo punto Kek
konen, che ha concluso facendo pre
sente di non aver sentito parlare di 
guerra a Mosca —. Tuttavia la que-
st'one della pace sembra costituire 
un problema di alta importanza al 
quale 1 sovietici dedicano grande at
tenzione ». 

PIERA 
ROMA 

Chiusura domenica 18 giugno 
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|a dscine di migliala di finlandesi |sca — ha detto Kekkonen — si at-

MARTEDÌ' LA CATEGORÌA SCENDERÀ* IN SCIOPERO NAZIONALE 

Rottura delle trattative per i tessili 
Piena vittoria degli operai di Catania 

Il memoriale della Confederazione del Lavoro al governo sul Vornano : la 
Terni,, deve completare le centrali o i lavori devono essere affidati ad altri ** 

Le trattative InterconfederaU «ul 
rinnovo del contratto del tessili 60-
no state rotte Ieri a causa dell'at
teggiamento nettamente negativo as
sunto dagli Industriali. 

La segreteria della F.I.O.T. si * 
Immediatamente riunita con la 6«-
gieterla della C.G.I.L., ed è stato de
ciso di rendere esecutiva la delibera
zione del Comitato della F.I.O.T. di 
effettuare lo sciopero di tutti i tes
sili per 24 ore martedì prossimo, 20 
corrente, come prima manifestazio
ne della volontà dei lavoratori di ot
tenere il miglioramento contrattua
le richiesto. La segreteria della 
F.I.O.T. ha deciso. In pan tempo, 
di prendere contatto con le altre or
ganizzazioni sindacali, allo scopo di 
stabilire un piano di azione comune 
da condurre 

In inerito alla rottura delle trat
tative. il compagno Bitossi ci ha di 

se egli sapeva che. come data della'chiarato: «Dopo la riunione di og-
pubblicazlone, era stata scelta que
sta settimana. Silenzio assoluto da 
parte del governo poiché Attlee ha 
preferito non rispondere affatto a 

gi. sollecitata dalla C.G I.L., e dopo 
le esplicite dichiarazioni orali e scrlU 
te delln delegazione Industriale, non 
è 6tato più possibile intravedere al

cuna possibilità di soluzione paci
fica. La parte padronale pretendeva 
imporre al lavoratori l'accettazione 
preventiva di non apportare nessuna 
modifica agli istituti contrattuali 
comportanti anche lievissimi oneri 
economici, prima ancora di passare 
all'esame degli istituti stessi. Tale 
atteggiamento ha messo neUa neces
sità !a F.I.O.T. e la C.G.I.L. di ri
prendere la loro libertà d'azione. 

I lavoratori di Catania, e attorno 
a loro tutti 1 lavoratori siciliani. 
hanno vinto ieri la loro battaglia per 
l'indennità di contingenza. Dopo 10 
giorni di sciopero, i lavoratori del 
servizi pubblici e delle grandi azien
de catanesi sono tornati al lavoro; 
lo sciopero di du« ore annunciato 
da parte di tutti 1 dipendenti indu
striali dell'Isola « 6tato sospeso. L'ac
cordo che è 6tato firmato ieri a Pa
lermo comporta: l'aumento • di 32 
lire al giorno della contingenza a 
partire da! 1. aprile, salvo ulteriori 
maggiorazioni; 11 pagamento di 15 
mila lire « una tantum ». a 6a'.do 
degli arretrati, al lavoratori delle 

IL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA AL SENATO 

L'indipendenza della magistratura 
nel discorso del compagno Berlinguer 

Il ritorno alla "Giuria popolare„ sollecitato da Macrelli - I miglio
ramenti economici dei magistrati sono un successo dell'opposizione 

Al Senato 6i è iniziato ieri l'esa
me del bilancio della Giustizia. Una 
serie di interventi di parte gover
nativa, ha tenuto la discussione 
concentrata ai problemi cosiddetti 
« tecnici > del bilancio. Ha fatto 
parziale eccezione il tono del sena
tore MACRELLI (PRI) che ha sol
lecitato una riforma in senso de
mocratico dei codici, il ritorno alla 
« giuria popolare » nel'e Corti di 
Assise e una pronta approvazione 
da parte della Camera del disegno 
dì legge 6ulla Alta Corte Costitu
zionale. Il sen. ROMANO Antonio 
(DC) si è affrettato a pronunciarsi 
contro il ritorno alla giuria popo
lare. 

Sulle misere condizioni ambien
tali e sulla povertà generale dei 
mezzi con cui opera la magistra
tura, è intervenuto con chiarezza 
il sen. AGGIANO (dem. di sin.); 
egli ha messo sopratutto in luce la 
situazione particolarmente disage
vole della magistratura sarda. 

Il compagno BERLINGUER (PSI) 
ha esaminato invece il bilancio del
la giustizia dal punto di vista poli
tico. dichiarando subito che sotto 
questo profilo l'adesione di tutti i 
partiti all'ordine del giorno della 
Commissione non esaurisce il pro
blema. E' inutile dire che l'oppo
sizione considera come un proprio 
successo i miglioramenti economici 
ottenuti dai magistrati; ma è sopra
tutto essenziale ed urgente una 
legge che attui la norma costitu
zionale sull'indipendenza della ma
gistratura. A questo proposito il 
compagno Berlinguer ha accusato 
il governo di non volere l'autono
mia del potere giudiziario, cosi 
come esso non vuole l'applicazione 
di tante altre norme essenziali del
la Costituzione democratica. Attra
verso una attenta analisi dei nuovi 
Codici e della carriera professio
nale dei magistrati, Berlinguer ha 
dimostrato con sicura efficacia che 
mal, nella loro funzione, l magistra
ti possono dirsi liberi: essi sono le
gati alle commissioni giudicatrici 
governative preposte alle promozio
ni, alle circolari ministeriali che 
pesano sul loro giudizio e che dan
no luogo spesso' alle vibrate pro
teste deli'Associazione Magistrati. 

L'episodio dell'arresto del com
pagno Sereni giunge a proposto 
per dimostrare che il govornr. hn 
diffuso nel Paese un cl imi perce-
cutlvo ajeai pericoloso per le isti
tuzioni democratiche. «Ma chi lo 

diffonde — ha esclamato Berlin
guer — misura il coraggio dei per
se?' Itati col proprio metro e si 
inganna' Se i nostri avversari leg-
gei-s^rc .i lettere che scrivono dal 
carcere 1 la-oratori arrestati, la 
loro tracotanza vacillerebbe! » 

Prima di chiudere la seduta, il 
Senato ha quindi rapidamente ap
provato il testo delle note modifi
che al Codice di Procedura Civile, 
già passate al vaglio della Camera. 

Il bilancio elei LL. PP. 
discusso alla Camera 
Dopo avere approvato la legge 

ce i cernente modificazioni al regi
me fiscale degli spiriti per agevo
lare la distillazione del vino. la 
Camera ha ieri sprecato il resto 
della mattinata in un ennesimo 
tentativo di approvazione della leg
ge concernente ì concorsi del per
sero le sanitario degli ospedali. An
cora ur.a volta la seduta è stata 
tolta senza c h e la legjfc venisse ap
provata. I democristiani, divisi in 
giuppi accanitissimi, cercano dù 
trasformare e in parte hanno tra
sformato questa legge in uno stru
mento capace di consentire tutti 
pli arrivismi, le sopraffazioni, l'as. 
salto alle cariche. È ormai da me
si si accaniscono nel tentativo d: 
prevalere gli uni sugli altri a fa
vore delle rispettive clientele. 

Ne! pomeriggio, dopo l'approva
zione a scrutinio «egreto della leg
ge di proroga dei contratti agrari 
è ripreso il dibattito sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Per primo ha preso la parola il 
socialista MATTEUCCI il quale, do
po aver posto in rilievo come il 
Ministero dei LL.. PP. sìa andato 
via via perdendo il carattere di 
principale strumento tecn'co per 
la ricostruzione che pur dovrebbe 
a\ere, ha criticato la progressiva 
contrazione degli stanziamenti. Con 
l'esercizio finanziario passato si sa
rebbero dovuti costruire 250 mila 
vani (cifra irrisoria rispetto a! fab. 
bisogno minimo di 800 mila vani 
annui), ma in realtà ne sono stati 
costruiti assai meno. 

Tra l'altra l'oratore, concluden
do. h? suggerito sei punti su' q^i], 
«••r.viohbr imperniarci una rifi^ma 
de «rrv n del Mmsicro dei I.L 
PP Ultimo oratore nella d:«;riis. 
sione generale è «tato il compa
gno D'AMICO. L'orator» si è sof

fermato in particolare sulla que
stione del prezzo elevatissimo del
le aree ediftcabili: la speculazione 
in questo campo si riflette negati
vamente sul costo delle costruzio
ni e, conseguentemente, sui fitti 
delle case. Quanto mai necessario 
sarebbe pertanto un intervengo le
gislativo del governo inteso a re
golamentare tale settore. D'AMICO 
ha poi denunciato gli intrighi che 
si realizzano contro le amministra
zioni socialcomuniste, per cui i fi
nanziamenti negati ad esse per la
vori pubblici Immediatsmcnte ven
gono erogati nei casi in cui su
bentri un Commissario prefetti
zio. 

L'oratore ha infine concluso de
nunciando la riduzione dei fondi 
destinati alla ricostruzione degli 
immobili distrutti dalla guerra, e 
sollecitando il compimento di al
cuni lavori ferroviari in Sicilia. 

Conclusa la discussione generale, 
sono stati svolti vari o.d.g. Tra que
sti, uno del compagno LATORRE 
impegna il governo a stanziare i 
fendi per la prosecuzione dei lavo. 
ri del bacino di carenaggio di Ta
ranto, e per il compimento del nuo
vo ospedale civile della città 

Brigantaggio fascista 
contro i partigiani 

MILANO, 15. — Una provocazione 
brigantesca è stata compiuta nelle 
prime ore di oggi presso l'Associa
zione Partigiani d'Italia alla Villa 
Zorn dì Sesto S. Giovanni, da alcu
ni elementi del M.S.I. 

E<wi hanno saccheggiato • tentato 
di bruciare 1 locali dei dne bar co
struiti dai partigiani davanti «ila 
villa. 

Contemporaneamente altri fascisti 
affiggevano per le vie di Swto San 
Giovanni manifesti anticomunisti e 
agenti di polizia perlustravano le vie 
principali in assetto di guerra, fer
mando e perquisendo non i fasci
sti , ma casuali passanti. 

In seguito a questi fatti a mezzo
giorno hanno avuto luogo nrtle prin
cipali fabbriche, comizi volanti; e 
numerose delegazioni di operai, don
ne, democratici della cittadina si so
no recate a protestare al Commìf-
«arlato di P.S. locale. 

Al termino di una riunione Inter
partitica avvenuta oggi alle ore 17 
è stato deciso per domani dal'e ore 
11.30 alle 12 uno .sciopero di prote
sta nelle fabbriche dove avranno 
luogo le più Imponenti manifesta
zioni. 

aziende a carattere nazionale. regio-x 
naie o comunque di notevole im
portanza; per il pagamento delie 
giornate di sciopero, saranno stabi
liti accordi aziendali. 

Ha avuto luogo ieri mattina una 
riunione comune della Segreteria 
della CGIL con i dirigenti sindacali 
abruzzesi e di Terni, ne! corso del
la quale è stato elaborato un me
moriale su tutta la questione che 
si prevede 6&rà ne'.la giornata di og
gi presentato al governo. . 

U memoriale inizia esponendo ia 
grave situazione che 6i è determinata 
nella Valle dei Vomano in seguito 
alla inadempienza della Società Ter
ni agli obblighi di costruzione di 
centrali idroelettriche nella zona 
Con un decreto ministeriale del 1938 
— dodici anni fa — la Terni venne 
autorizzata ad eseguire i lavori per 
la costruzione delle centrali di Prov
videnza. Sen Giacomo. Aprati. San 
Rustico per un totale di 740 mila kw 
di potenza istallate e dì 834 milioni 
di Kwh di produzione ani uà Da! 
1939 al 1947 !a Terni procedette alla 
costruzione delie opere di captazione 
e derivazione nonché de.le centrali 
di Provvidenza e di San Giacomo 

A val'.e di San Rustico invece i 
lavori vennero abbandonati fin da! i 
1944. 

Perchè questa cattiva volontà del
la Terni? 

A questa domanda 1! memoriate 
della CGIL risponde con una grave 
denuncia: anche '.u Temi — correi 
del resto tutti I complessi rr.or.opo 
listici — eetj'.ie l'Indirizzo di ritar
dare al massimo 1» costruzione di 
nuovi Impianti in modo da eserci
tare con la restrizione dell'erogazio
ne dell'energia una pressione per 
l'aumento de'le tariffe. Anche la Ter
ni segue l'esempio non lodevole de'.!e 
società e'.ettrocommerclaM di acca
parrarsi con '.e autorizzazioni prov-
v!6or*e un vasto bacino idrico d'etro 
impegno di totale e razionale sfrut
tamento e poi di limitarsi a portare 
a compimento soltanto quella parte 
d! progetti che consente 11 massimo. 
immediato profitto 

Da ciò è derivato un forte tur
bamento In tutta la zona do*.e già 
esistono 6U 240 mila abitanti ben 
13 000 disoccupati. 

La Società Temi — e ciò è gra
vissimo trattandosi di una società 
che appartiene all'IRI e quindi allo 
Stato — giustifica l'interruzione del 
lavori con la mancanza di finanzia
menti ma nello stosso tempo ha as
sunto forti partecipazioni finanzia
rie per la costruzione di centrali ap
partenenti a gruppi privati. 

Per risolvere tale situazione nel
l'interesse della popolazione e della 

economia della zona e della nazione 
il memoriale della CGIL conclude 
chiedendo l'intervento del governo. 
In particolare: 1) chiede ai ministri 
interessati di valersi dei loro poteri 
per obbligare la Società Terni a ri
prendere immediatamente i lavori a 
vaile di San Giacomo e di procedere 
alia loro esecuzione con !a massima 
rapidità Tale intervento è doppia
mente giustificato ed agevolato dal 
fatto che la Terni fa parte del grup
po IRI; 2 ; subordinatamente e qua
lora nella Società Terni gli interessi 
privati e speculativi dovessero pre
valere al punto da renderla ancora 
resistente a misure cosi ragionevoli 
e legittime, la CGIL, facendo propria 
la proposta dei Sindaci dei comuni 
rivieraschi, delle associazioni dei 
commercianti, dei sacerdoti del Vo-
mano ch/ecle la decadenza dell'auto-
r.zzazior.e concessa alla Società con 
'.'applicazione delle sanzioni previste 
dalla legtre e l'attribuzione de! pro-
feeuimento dei lavori ad altro ente. 
eventualmente nd un consorzio dei 
Comuni interessati. 

Un discorso di Bodet 
alla riunione dell'U.N.E.S.C.O. 
FIRENZE. 15. — Il Direttore gene

rale dell'UNESCO. dr. Tones Bodet. 
dimessosi nel giorni scorsi dalla ca
rica di fronte all'ostilità di alcune 
delegazioni ad un'efficace azione del
l'organizzazione in favore della pace, 
ha chiarito oggi in un discorso 1 mo
tivi del suo gesto. 

Dopo aver ringraziato 1 delegati del 
voto unanime dì fiducia che essi gli| 
avevano espresso stamane, il diretto-j 
re generale ha definito le suo idee' 
su quel che l'organizzazione potrebbe' 
fare nel momento presente per lai 
pace. Anzitutto egli ha suggerito 
«una dichiarazione della conferenza,! 
con la quale 1 delegati di 59 go
verni domandino che sia rimesso in; 
marcia 11 meccanismo politico e tec
nico di cooperazlone Internazionale 
del sistema delle Nazioni Unite e 
delle istituzioni specializzate, siste
ma che è attualmente fermo e fal
sato ». 

2) Che gli atatl membri dell'Unesco 
riaffermino solennemente. attra\erso 
la conferenza quello che egli ha chia
mato « il principio d'universalità ». 
base dell'azione delle istituzioni delle 
Nazioni Unite « Questo princip'o *«"-
gnifica per l'UNESCO — ha spiegato 
il direttore generale — il ricono-j 
sclmento e l'ammissione nel suo se-j 
no della più larga diversità di punti' 
di vista. La legge dell'UNESCO è il' 
dovere della tolleranza. Lo spirito' 
non è neutro ma lo spirito può es-; 
sere tollerante ed è su tale strada! 
'•he si realizza la pace... Noi doW.-.-i-i 
mo badare a no: f<»rr; né gli ausi
liari né le vittime dei conflitti enei 
lacerano il mondo ». I 

Al termine del suo intervento 11 
direttore ha annunciato di ritirare le 
sue dimissioni. * 

IT. PROCESSO 1)1 PIOMBINO 

Nuova ingiusta sentenza 
per i fatti del 14 luglio 

24 condanne e 17 assoluzioni Nove dei 
condannati per 5 mesi ancora in carcere 

LUCCA, 15. — Il processo Ini
ziato circa un mese fa alla Corte 
di Assise di Lucca contro 59 lavo
ratori di Piombino imputati per i 
fatti del 14 luglio ha avuto termi
ne oggi con una nuova grave sen
tenza eme*?a dopo cinque ore di 
camera di Consiglio. 

In base alla sentenza il compa
gno Pilade Ridi. Segretario della 
Cd.L. di Piombino è stato condan
nato a 3 anni e 10 mesi per turba
mento del servizio del semaforo 
della navigazione delle navi « Pola » 
e « Lussino •, e per blocchi strada
li. Aldo Arzilli. Segretario della se
zione del PCI, a 3 anni e 2 mesi per 
turbamento del servizio distribuzio
ne benzina e per blocchi stradali; 
Oreste Guantini, Segretario della 
sezione del PSI, e Giuseppe Panic
ele a due anni ptr blocchi strada
li; Angelo Cecchetti per lesioni e 

ORRIBILE DELITTO A NOLA 

Uccidono lo sorella 
a coltellate per gelosia 

Una delle due donne è riuscita a darsi 
alla fuga, l'altra è stata tratta in arresto 

NAPOLI, 15 — Si ha notizia da 
Nola di un orrendo fratricidio com
piuto da una giovane contadina di 
appena 17 anni. Filomena Napoli
tano. La ragazza ha ucciso la pro
pria sorella Giovanna di anni 26, 
colpendola ben dieci volte con un 
acuminato coltellaccio. Il delitto è 
stato tanto più terribile, in quanto 
ti è svolto sotto gli occhi atterriti 
della madre, del marito aella vit
tima e di alcuni parenti e con
tadini. 

La povera Giovanna veniva col
pita mentre un'altra sorella, An
tonietta di anni 20, l'ai èva immo
bilizzata tenendola stretta per 1 
capelli. 

Compiuto il delitto le due don
ne si davano alla fesa «?omraren
go nella vicina cairnagna Tufi i 
presenti, compreso il padre e il ma
rito deH'i!cci«a. si davano all'ir.so-

La sola Antonietta veniva acciuf
fata. mentre l'a^assina riusciva a 
dileguarsi. 

Dalle prime ìedagini dei carabi
nieri si è potuto stabilire che la 
vittima, che lasca due bambini ed 
era m stato interessante, era accu
sala dalle due sorelle d! godere le 
s:moa'c della madre che a torto 
le avrebbe trascurate. 

Diffondere « KUnìtù » 
è del tutto legittimo 

Ti pretore di Albano ha assolto i 
:jmr»sgrt Borei!! Filippo, \ntonaccl 
M:r.'lo. Vlstarlni Nando e Oreste. Bo
ti fa?: Alfredo. Brucr.o'.i Ir.nccnzo, 
*? v. Maria, tutu di Aibatio. e DI 
B-rihidr. Ms:ttio d: C Gandolfo. 
•mutati di violazione dall'art. 12J 

L. P 5 (pei aver diffuso l'UciltA). 
guimento proseguito per oltre 6 km perchè II tatto non costituisce reato. 

denneggiamenti nell'episodio della 
trattoria Cantini, a 3 anni e 3 me
si; Otello Anacoreti a 3 anni per 
violenza a pubblico ufficiale con 
i'eggravrntft della recidiva. Altri 
rei imputati sono stati condannati 
a 2 anni ed otto mesi; diciannovt 
a pene da uno a due anni; undici 
a pene inferiori ad un anno. Gli 
altri diciassette sono stati assolti 
per insufficienza di prove o per 
non aver commesso il fatto. A tut
ti i condannati è stata condonata 
la pena di reclusione fino alla con
correnza di due anni. 

In base alla sentenza nove im
putati rimangono in carcere: Ak'o 
Arzilli per un mese, Pilade K:di. 
Lena Mannucci, Guido Rorri, Ro
berto Parlanti, Xello Cateni. Atti
lio Domenichini, Aldo Bartolini ed 
Otello Anacoreti per 5 mesi. Gli 
altrj condannati infatti sono stati 
subito scarcerati per avore g:à 
scontato la condanna durante i ven
tuno mesi d: carcere in attera del 
processo e per II condono. 

Queste le conclusioni del proces-
s--», conclusioni che possono appa
r s e lievi, ma che appaiono inve
ce gravissime ove si rensi che pro-
crio per la forte calma, per la di
sciplina e il «enso di responsabi
lità dei dirieent; e dei lavoratori 
poterono essere evitai' a Piombino 
rei traafei giorni dell'attentato al 
crmpagno Togliatti seri incidenti. 

La .«en'enza anzi colpisce proprio 
i dirigenti dei lavoratori di Piom
bino che in quest'opera d*" sars'a 
Hireziore del movimento dj prote
sta si distìnsero. 

La sentenza non può non apparire 
ir. ciò. corno le altre sentenze per i 
fatti di Abbadia e di Civitacastella-
na. che una vendetta di classe. 

E infatti a Piombino non accad
de nulla di divengo da ciò che av
venne in ogni altra città d'Italia 
dopo l'attentato a Togliatti: ener-
girhr. povventl manif^s'azioni di 
oro festa. una larga mobilitazione di 
popo'o pronta a stroncare ogni ul-
ter-'oi-e minaccia alla libertà. 

E da notare Inoltre che l'accu
sa più grave — e per questo nift 
ridicola — quella ciré di insurre
zione armata era caduta nel corso 
de! d:hatt'mento e lo «rtesso P. M. 
ror> aveva potuto utilizzarla t r e 
vandnsl costretto a formiilArP con
tro pli Imputati nuove aerine che 
non erano «•a*#» rontptta'r in l^t-M1. 
toria. E il P . ^T. aveva quindi ch'e-
«sto n*r a i ^ n i imoutati pene più 
lievi di OMP"» c^e Invece poi la 
Corte ha inflitto, 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 
.TJI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

G i o r g i o C a n d e l o r o ! « IL 
M O V I M E N T O S I N D A C A -
LE ITALIANO >. 

E' la storia del mouimen-
fo sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

A r t u r o Co lomb is « L A 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE ». 
Uno dei dirigenti più 
amati della classe operata 
italiana ha scritto per la 
collana «Educazione co
munista » questo volume 
su una delle fasi più i m 
portanti e più interessan
ti della storia del tnoui-
7)iento operaio ?icl nostro 
Paese. 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

L E N I N 

«LA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine della 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer
ra, la ferocia della bor
ghesia, il tradimento e la 
corruzione sciovinista al
l'interno dei partiti socia
listi; e indica la via da 
seguire per il ristabili
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 
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'Rinascila 

Abbonamenti speciali a 

1 Unità 
per la stagione estiva 

CARI LETTORI, 

per il periodo delle ferie 
« L'UNITA* » v i offre la possi
bilità di contrarre un abbona
mento ESTIVO di tino parti
colare: quindicinale, trisetti-
•nanale o mensile. 

Le tariffe di tali abbona-1 

venti sono: 

P e r 1 5 g i o r n i L. 1 7 5 

» 1 m e s e » 3 4 5 

» 1 m e s e e 1 /2 » 5 1 5 

> 2 m e s i • 6 7 5 

> 2 m e s i e 1/2 > 845 
Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all'importo 

dell'abbonamento. 

< Cognome e Nome 

—«ri'j.'yJI» 

ì Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato ' } 

fProu. di 

Periodo dell'abbonamento: dal. 

f al 

Importo versato L. 

7 versamenti posrono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre, 149 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1 29795 

ASSICURATEVI «L'UNITA', , 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitat ivo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie. 

Al l 'Uf f ic io D i f fus ione de « L'UNITA' • - ROMA 

Informo che dal al 

mi sposterò a-

Prego pertanto di numentare di una copia l'invio del oior-
nalc al rivenditore locale. 

Nome e cognome 

Indtmro alni unii 

£J»4, 
' •'•! 
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